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vandalici dimostranti , contro gli uffici della 
Direzione del par t i to socialista italiano, 
sotto gli occhi di numerosi agenti della 
pubblica sicurezza. 

« Cavallera ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli approvvigionamenti e con-
sumi, per sapere se, nell'interesse non sol-
tan to dei produttori , ma anche dei consu-
matori , non creda venuto il momento di 
abolire il divieto d'esportazione dell'olio di 
oliva dalle Provincie di produzione, che è 
causa di malcontento e di difficoltà nel-
l 'approvvigionamento delle regioni sprov-
viste. 

« Luciani, Cioffrese ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se creda ancora compatibile in 
Forlì là presenza di quel procuratore del 
Ee che si rese responsabile delle più aperte 
violazioni di legge a danno di cittadini 
universalmente riconosciuti onesti con evi-
dente gravissima menomazione del presti-
gio dell 'amministrazione della giustizia e 
con costante pericolo per la libertà indi-
viduale dei cit tadini di una intera pro-
vincia. 

« Monti-Guarnieri ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' industria, del commercio e la-
voro, per conoscere se non sia opportuno 
istituire a Napoli una Università commer-
ciale, che per quella città rappresetna una 
necessità assoluta. 

«Cucca». 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare i 

ministri della guerra, degli affari esteri e 
di agricoltura, per conoscere se non ere- , 
dano giusto concedere a militari che si tro-
vino comunque in esonero (o in licenza a-
gricola prorogata) e che chiedano per do-
cumentabili ragioni di tornare all 'estero, 
donde r impatr iarono per i doveri militari, 
il necessario passaporto e la facilitazione 
di viaggio opportuno. 

«Mancini». 
« I sottoscritt i - in sèguito alla risposta 

data alla loro precedente interrogazione, 
che non s'intende, cioè, concedere licenza 
il l imitata ai militari vedovi anche se ab-
biano due figli in età minore di 12 anni e 
non ostante che siano in istato di misera-

bilità o di abbandono - chiedono d'inter-
rogare il ministro della guerra, se non creda 
di modificare tali intendimenti con più eque 
disposizioni, poiché a rimediare a così gravi 
necessità di famiglia non è provvedimento 
sufficiente l'invio in licenza dei militari 
delle classi anziane, anche in classi relati-
vamente giovani t rovandosi militari delle 
condizioni sopra dette : nè pare che prov-
vedimento così umanitario possa appor tare 
un sensibile turbamento nella compagine 
dell'esercito, essendo limitato il numero 
dei casi a cui si dovrebbe provvedere. 

« Peano, Calisse ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda giunto il momento di pubblicare le 
cifre total i delle perdite subite dal nostro 
esercito, onde mostrare al mondo l 'entità 
dei sacrifìci eroicamente sopportat i dal no-
stro paese. 

« Scialoja». 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda giusto ed opportuno a somiglianza 
di quanto hanno fa t to i Governi alleati di 
concedere un'equa gratificazione ai funzio-
nari dello Stato e degli enti pubblici come 
premio al valido contributo da essi pre-
stato durante la guerra. 

« Sighieri ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 

ministri degli affari esteri, della guerra , e 
della marina, per sapere : 

quanto c'è di vero nelle notizie pub-
blicate quotidianamente dai giornali, sulle 
continue offese, sopraffazioni e violenze per-
petrate contro la bandiera italiana, e a 
danno d'italiani sia militari che borghesi, 
e ciò in vari luoghi dell 'opposta sponda 
Adriatica ; 

se i fa t t i denunciati dalla s tampa 
sono veri, quali provvedimenti d' indole 
diplomatica e militare sono stati presi, per 
impedire completamente il rinnovarsi di 
simili incidenti, che offendono la dignità 
della nazione, e turbano profondamente la 
pubblica opinione, che ormai non può più 
tollerare, e ciò indipendentemente da quello 
che sarà il fu turo assetto dell 'Adriatico, 
che l ' I ta l ia sia continuamente vilipesa nella 
sua bandiera e nelle persone dei suoi sol-
dati e dei suoi cittadini, da coloro che sono 
tu t t ' o ra nemici, e in nome di pretese na-
zionalità e staterelli ancora indefiniti ; 
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